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SOCIALE 
• Politiche e Servizi Sociali; 
• Cooperazione Decentrata 
      e Politiche della solidarietà; 
• Politiche dell’immigrazione; 
• Sport 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

FINANZIAMENTI EUROPEI 

Caratteristiche:  

PRIORITÀ 1 
Cooperazione economica, sociale e istituzionale: ha lo scopo di sviluppare la ricerca e la capacità 
di innovazione, creazione e applicazione della conoscenza per facilitare lo sviluppo dell'area a-
driatica. Questa priorità è centrale in quanto finalizzata a generare crescita e la competitività dei 
sistemi territoriali e produttivi economici. 
La priorità è divisa in 4 misure: 
 

1. Ricerca e innovazione 
2. Sviluppo finanziario per le PMI innovative 
3. Reti Sociali, del Lavoro e della Salute  
4. Cooperazione istituzionale 
 

PRIORITÀ 2 
Risorse naturali e culturali e prevenzione dei rischi: Il notevole potenziale qualitativo e quantitati-
vo delle risorse naturali e culturali delle aree è considerato molto importante e di conseguenza gli 
interventi sono volte a migliorare, promuovere e tutelare queste risorse attraverso l'utilizzazione 
congiunta di loro massimizzazione. 
La priorità è divisa in 4 misure: 
 

1. Protezione e sviluppo dell’ambiente marino e costiero  
2. Gestione delle risorse naturali e culturali e prevenzione dei rischi naturali e  
tecnologici  
3. Risparmio energetico e energie rinnovabili  
4. Turismo sostenibile 
 

PRIORITÀ 3 
Accessibilità e reti: mira a rafforzare ed integrare le reti infrastrutturali esistenti, promuovere e 
sviluppare i servizi di trasporto, informazione e comunicazione. 
La priorità è divisa in 3 misure:  
1. Infrastrutture materiali  
2. Sistemi di mobilità sostenibile 
 

Beneficiario: autorità pubbliche nazionali, regionali e locali, dipartimenti ed agenzie pubbliche 
che si occupano di sviluppo regionale, pianificazione territoriale, tecnologia ed innovazione, svi-
luppo urbano e rurale, trasporti, gestione dell’ambiente e dei rischi, enti pubblici equivalenti, isti-
tuzioni private. 
Contributo:  il budget complessivo stanziato per il presente bando è di 27.327.300 euro, di cui 2-
3.228.205 euro (85%) garantita dai fondi IPA comunitari e 4.099.095 euro (15%) garantita dal co-
finanziamento nazionale. Il budget totale del progetto deve essere compreso tra 500.000,00 euro 
min. 5.000.000,00 euro max. Il budget di ciascun beneficiario non può superare il 60% del budget 
totale del progetto e deve avere un importo minimo complessivo di 100.000 euro. 
 

Scadenza:   2 novembre 2011 

Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-ADRIATICO—2° BANDO per progetti ordinari 
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Caratteristiche: La finalità di questo invito a presentare proposte è rafforzare la collaborazione tran-
seuropea tra i decisori ad alto livello, il mondo accademico e gli operatori per accrescere i risultati 
educativi dei bambini e dei giovani provenienti da un contesto migratorio. L’invito intende sostenere 
la creazione di una rete europea volta ad analizzare, sviluppare e scambiare politiche e pratiche in 
tale ambito. Essa dovrebbe affrontate le questioni sollevate nelle conclusioni del Consiglio del no-
vembre 2009 sull’istruzione dei bambini con retroterra migratorio e stimolare una cooperazione ad 
alto livello tra i decisori degli Stati membri responsabili dell’inclusione sociale attraverso 
l’istruzione, compresa la cooperazione tra le autorità nei paesi di origine e nei paesi ospitanti. La rete 
dovrebbe stimolare attivamente la cooperazione transnazionale in primo luogo a livello governativo, 
ma anche a livello degli esperti e degli operatori del settore. 
La durata massima del progetto è di 36 mesi. 
 

Beneficiari: Le candidature devono essere presentate da una persona giuridica (ministri 
dell’istruzione, altri enti pubblici, centri di ricerca e università, fondazioni, associazioni). I candidati 
devono presentare copia dello statuto societario e del certificato ufficiale di registrazione legale 
dell’organizzazione. Sono ammissibili le candidature di personalità giuridiche stabilite nei  paesi  
Stati membri dell’UE, EFTA: Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera, paesi candidati: Turchia, Croa-
zia. 
 

Contributo: il contributo non può superare il 75 % del costo totale ammissibile. 
 

Scadenza: 14 ottobre 2011 

RETE DI POLITICA EUROPEA SULL’EDUCAZIONE  
DEI BAMBINI E DEI GIOVANI PROVENIENTI  

DA UN CONTESTO MIGRATORIO 

 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

Caratteristiche: le proposte devono riguardare almeno una delle cinque priorità: 
Priorità 1: migliorare la percezione dei cittadini riguardo il fenomeno migratorio e la diversità; 
Priorità 2: migliorare la gestione della diversità nei quartieri; 
Priorità 3: potenziare la partecipazione degli immigrati in tutti gli aspetti della vita collettiva; 
Priorità 4: potenziare le misure di integrazione dei gruppi di immigrati svantaggiati; 
Priorità 5: attività di ricerca coordinate, nel campo della migrazione e dell’integrazione, includendo il 
ruolo ei paesi di provenienza nel favorire il processo di integrazione dei cittadini di paesi terzi. 
 
Beneficiari: autorità nazionali, regionali e locali, ONG, enti pubblici o privati, dipartimenti universi-
tari, centri di ricerca e organizzazioni internazionali. 
 
Contributo: il contributo comunitario concesso non potrà superare il 90% del costo totale am-
missibile dell’azione. 
Per le priorità 1-4, il cofinanziamento richiesto all’UE deve essere di almeno 400.000 euro e non 
superiore a 1.000.000 euro. Per la priorità 5, il cofinanziamento comunitario richiesto deve essere 
di almeno 750.000 euro e non superiore a 1.500.000 euro. 
 

Scadenza: 11 novembre 2011 

FONDO EUROPEO PER L’INTEGRAZIONE 
DEI CITTADINI DI PAESI TERZI 
AZIONI COMUNITARIE 2011 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

PREVENZIONE E LOTTA CONTRO LA CRIMINALITA’:  
“USO ILLEGALE DI INTERNET” bando mirato  

Caratteristiche: Si tratta di progetti destinati a contribuire a combattere l’uso illegale di Internet e 
la criminalità informatica. 
Azioni: Progetti Finanziabili: 
• Progetti transnazionali che coinvolgono almeno 2 partner di diversi Stati UE 
• Progetti nazionali realizzati nei singoli Stati  membri UE che: 

⇒        preparano progetti transnazionali e/o azioni dell’Unione, o 
⇒        integrano progetti transnazionali e/o azioni dell’Unione, o 
⇒ contribuiscono allo sviluppo di metodi e/o tecnologie innovativi che possono essere  

trasferiti ad azioni a livello dell’Unione 
 
Misure e risultati attesi dai progetti: 
1. Creazione di piattaforme nazionali di segnalazione dei crimini informatici che riportano alla 

piattaforma europea sulla cibercriminalità ICROS presso Europol, o adeguamento delle piatta-
forme nazionali già esistenti a ICROS; 

2. Istituzioni o ricorso a squadre investigative e d’inchiesta comuni sulla cibercriminalità, per la 
lotta contro i gruppi criminali che operano su internet e la pornografia infantile; 

3. Miglioramento dell’efficienza dei punti di contatto permanenti di contrasto alla cibercriminali-
tà nell’ambito delle reti esistenti del Consiglio d’Europa;f 

4. Facilitare la rimozione dei contenuti illegali di internet e bloccandone il loro accesso; 
5. Creazione di centri di eccellenza nazionali per promuovere la ricerca, l’istruzione e la forma-

zione sull’attività investigativa sulla cibercriminalità . 
 

Beneficiari: Possono presentare domanda gli enti ed organizzazioni, aventi personalità giuridica, 
stabiliti in uno degli Stati UE. 
 

Contributo: non può superare il 90% dei costi totali ammissibili del progetto. 
 

Scadenza: 24 ottobre 2011. 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

Caratteristiche: Il presente bando intende finanziare progetti orientati alle seguenti priorità: 
• Indagini finanziarie qquale strumento per combattere effettivamente le moderne minacce cri-

minali; 
• Cooperazione nel settore della lotta contro il riciclaggio di denaro; 
• Prevenzione e lotta contro la corruzione, sviluppo di politiche anti-corruzione; 
• Lotta contro il coinvolgimento della criminalità organizzata nella contraffazione; 
• Lotta contro i medicinali contraffatti; 
• Confisca dei beni della criminalità: 
• Furto d’identità; 
• Racket dell’estorsione 
Potranno essere sostenuti due tipi di progetti: 
1. Progetti transnazionali: che coinvolgono almeno due partner di due diversi Stati EU 
2. Progetti nazionali: realizzati nei singoli Stati membri EU che: 

• Preparano progetti transnazionali e/o azioni dell’Unione, 
• Integrano progetti transnazionali e/o azioni dell’Unione 
• Contribuiscono allo sviluppo di metodi e/o tecnologie innovabili che possono essere tra-

sferiti ad azioni a livello dell’Unione. 
 

Beneficiari: Rivolto ad Enti ed organizzazioni a scopo di lucro. 
 

Contributo: non può superare il 90% dei costi totali ammissibili del progetto. 
 

Scadenza: 24 ottobre 2011. 

PREVENZIONE E LOTTA CONTRO LA CRIMINALITA’:  
“CRIMINALITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA”  

bando mirato 2011 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

Caratteristiche:   
 
Il programma settoriale Grundtvig risponde alle esigenze didattiche e di apprendimento delle perso-
ne coinvolte in ogni forma di istruzione degli adulti, nonché degli istituti e delle organizzazioni che 
sono preposti a questo tipo di istruzione o lo agevolano. 
 
Obiettivi specifici  
• Rispondere alla sfida educativa posta dall’invecchiamento della popolazione europea 
• Fornire agli adulti percorsi nuovi volti al miglioramento delle loro conoscenze e competenze. 
 
Gli Obiettivi operativi del programma sono i seguenti: 
• Migliorare la qualità e l’accesso alla mobilità in ambito europeo dei soggetti coinvolti 

nell’educazione degli adulti e accrescerne il volume; 
• Migliorare la qualità e accrescere il volume della cooperazione tra le organizzazioni coinvolte 

nell’educazione degli adulti in ambito europeo; 
• Assistere i soggetti appartenenti a gruppi sociali vulnerabili e a contesti marginali, con partico-

lare attenzione a quanti hanno interrotto il proprio percorso educativo senza aver conseguito le 
qualifiche di base, affinché possano trovare opportunità alternative nell’accesso all’educazione 
degli adulti; 

• Facilitare lo sviluppo e la diffusione di pratiche innovative nell’ambito dell’educazione degli a-
dulti, compresa la loro disseminazione da un paese partecipante all’altro; 

• Sostenere lo sviluppo di contenuti innovativi basati sulle TIC, servizi, metodi pedagogici e pra-
tiche per l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita; 

• Migliorare gli approcci pedagogici e la gestione delle organizzazioni rivolte all’educazione degli 
adulti. 

 
Attività previste 
 

Mobilità Grundtvig 
rientrano in questa attività le visite, gli assistentati e gli scambi per i partecipanti nell’educazione de-
gli adulti formale e non formale, compresi la formazione e lo sviluppo professionale dello staff impe-
gnato nell’educazione degli adulti e le visite preparatorie; mobilità individuale dei discenti adulti; e-
sperienza di insegnamento per i futuri o neo insegnanti nel campo dell’educazione per adulti 
 
Partenariati di apprendimento Grundtvig 
rientrano in questa attività i partenariati incentrati su temi di reciproco interesse per le organizzazio-
ni partecipanti 
 
Progetti per volontari senior GIVE 
 
Progetti multilaterali (azione centralizzata gestita dall'Agenzia Esecutiva) 
 
Reti (azione centralizzata gestita dall'Agenzia Esecutiva) 
 
Misure d’Accompagnamento altre iniziative miranti alla promozione degli obiettivi del Programma 
Grundtvig 

PROGRAMMA LIFELONG LEARNING — GRUNDTVIG 
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Partenariati di apprendimento Grundtvig 
 

 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

In un Partenariato di apprendimento Grundtvig, formatori e discenti, provenienti da almeno tre Pae-
si partecipanti al Programma LLP lavorano insieme su uno o più argomenti di interesse comune.  
 
Un Partenariato è composto da un minimo di 3 istituzioni di 3 Paesi diversi. Possono partecipare 
tutti i tipi di istituzioni o organizzazioni impegnate nel campo dell'educazione degli adulti.  
Attività possibili: 
Le attività previste possono essere molteplici e diversificate secondo degli obiettivi da raggiungere. 
Tra le più richieste vi sono: 
• Incontri con i partner e seminari tra tutte le istituzioni coinvolte nel Partenariato; 
Scambio di personale e di discenti adulti coinvolti nelle attività del progetto; 
• Scambi di esperienze e buone prassi attraverso le modalità più appropriate, usando in partico-

lare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (es. siti web, e-mail, videoconferen-
za); 

• Produzione di oggetti tecnici, disegni e manufatti artistici relativi al progetto; 
• Attività di ricerca/azione e indagini sul campo; 
• Preparazione di performance (es. pièce teatrali, musicals, etc.) 
• Preparazione linguistica per i soggetti coinvolti nel Partenariato in modo da assicurar loro la 

necessaria competenza nella lingua (o nelle lingue) di lavoro del Partenariato 
• Cooperazione con altri progetti in determinati campi (comprese le Reti Grundtvig), condivisio-

ne di esperienze con altre istituzioni della regione etc, compresa la mobilità per partecipare 
ad eventuali iniziative delle reti 

• Attività di auto-valutazione; 
• Organizzazione di mostre, produzione e disseminazione di materiale informativo o documen-

tazione sulle attività di cooperazione; 
• Disseminazione dell’esperienza del progetto e dei risultati. 
 
Beneficiari: istituzioni che operano nel campo dell’educazione degli adulti nel senso più ampio del 
termine.  
 
Contributo: Il finanziamento è una quota forfetaria per coprire sia le spese per la realizzazione del 
progetto (acquisto computer se necessario, preparazione linguistica, acquisto software, entrate a 
museo, costi amministrativi, traduzioni, documentazione, ecc.) sia le spese relative alle mobilità 
all’estero. 
 
Scadenza:  21 febbraio 2011. 



A cura dell’Ufficio Politiche Comunitarie 

Via Ricchieri detto Celio n. 10—45100 Rovigo 

Tel. 0425 386 141/171 fax 0425 386 140/170 

E-mail: politiche.comunitarie@provincia.rovigo.it  
Pagina 8 

 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

Caratteristiche: 
I Progetti di Volontariato Senior - SVP nascono per valorizzare a livello europeo le competenze e le 
attività dei volontari e, in particolare, dei volontari senior, favorendo la mobilità e offrendo possibi-
lità di crescita in ambito europeo 
Il partenariato SVP prevede il coinvolgimento di 2 organizzazioni di due paesi diversi che organiz-
zano un reciproco scambio, individuale o di gruppo, dei volontari senior, i veri destinatari e attori 
della nuova attività. 
Possono partecipare tutti i cittadini di età superiore ai 50 anni legalmente residenti in uno dei Paesi 
partecipanti al Programma che svolgono attività su base volontaria presso istituzioni. I volontari 
possono essere anche discenti adulti che si avvicinano per la prima volta al mondo del volontariato, 
associazioni senza scopo di lucro a condizione che si tratti di un organismo avente personalità giu-
ridica e che le attività di volontariato siano rivolte ad attività senza fini di lucro. 
 
Beneficiari:La candidatura deve essere presentata dalle due istituzioni alle rispettive Agenzie Na-
zionali LLP, mentre i singoli volontari devono rivolgersi alle organizzazioni che partecipano ad un 
progetto di volontariato senior. 
 
Contributo: si tratta di una quota forfettaria che viene calcolata in base al numero di partecipanti e 
alla durata dello scambio. 
 
Scadenza: 30 marzo 2012. 

Progetti di Volontariato Senior 
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Progetti multilaterali  
(azione centralizzata gestita dall'Agenzia Esecutiva) 

 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

Caratteristiche: Si tratta di Progetti su larga scala in cui organizzazioni/istituzioni di almeno tre 
diversi Paesi europei collaborano e mettono in comune le proprie conoscenze ed esperienze allo 
scopo di ottenere risultati/prodotti innovativi con un indiscutibile valore europeo. 
In molti casi, ciò prevede lo sviluppo di esperienze pilota in aree strategiche e la creazione di pro-
dotti didattici di alta qualità. I progetti si propongono inoltre di rafforzare la dimensione europea 
nel campo dell’istruzione degli adulti e migliorare i contenuti e la diffusione dell'educazione per 
gli adulti; l'educazione degli adulti a livello politico e di sistema, l'accesso ad opportunità educati-
ve per gli adulti, la gestione del lifelong learning. 
 
Beneficiari: Può candidarsi qualsiasi organizzazione operante nel campo dell’istruzione degli a-
dulti, che appartenga al sistema formale, non formale o informale. 
 
Contributo: In media fino a 300.000 euro per due anni di attività.  
Il contributo comunitario è calcolato in funzione dell'entità delle attività programmate e costitui-
sce un "cofinanziamento", che non può superare il 75% del totale delle spese eleggibili. 
 

Scadenza: 2 febbraio 2012. 

Reti 
(azione centralizzata gestita dall'Agenzia Esecutiva) 

Caratteristiche: Questa azione, interamente gestita dalla Commissione europea , incoraggia il ne-
tworking tra almeno dieci organizzazioni e istituti  su una particolare area tematica, un settore o 
di un insieme di questioni chiave nel campo dell'istruzione degli adulti. 
Come requisito minimo ci si aspetta che le reti organizzino un incontro annuale tra progetti Grun-
dtvig dell’area tematica di riferimento e che producano: 
• un sito Web e altri strumenti per sostenere al meglio lo scambio e la diffusione delle infor-

mazioni 
• una relazione annuale sullo stato dell’innovazione nella propria area di attività 
• informazione adeguata rivolta ai soggetti coinvolti nel Programma Grundtvig su eventi e atti-

vità organizzate 
Le reti devono inoltre mettere in atto meccanismi adeguati di valutazione interna e di garanzia di 
qualità e diffusione dei risultati. 
 
Beneficiari: Può candidarsi qualsiasi organizzazione operante nel campo dell’istruzione degli a-
dulti, che appartenga al sistema formale, non formale o informale. 
 
Contributo: In media 450.000 euro per tre anni di attività. Il contributo comunitario è calcolato in 
funzione dell'entità delle attività programmate e costituisce in ogni caso un "cofinanziamento" dei 
costi previsti, che non può superare il 75% del totale delle spese eleggibili. 
 

Scadenza: 2 febbraio 2012. 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

 Caratteristiche: L'azione è interamente gestita dalla Commissione europea attraverso l’Agenzia 
esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA)  

Sostiene iniziative che, pur non essendo ammissibili nel quadro del Programma Grundtvig, forni-
scano un chiaro contributo alla realizzazione dei suoi obiettivi.  
 
Le misure di accompagnamento devono tendere a: 
• sensibilizzare i gruppi destinatari o il grande pubblico sull’importanza della cooperazione 

europea nel campo dell’istruzione scolastica in generale 
• contribuire a migliorare l’attuazione del programma Grundtvig 
• massimizzare l'impatto della cooperazione europea nel settore dell’istruzione scolastica 
• promuovere sinergie transettoriali tra le diverse azioni del programma 
• mettere in pratica attività che riguardino in modo specifico aspetti di politiche trasversali 
• svolgere altre attività incentrate su temi, destinatari o contesti specifici. 
 
Le attività sostenute possono essere (elenco indicativo):  
• organizzazione di convegni e seminari 
• attività di sensibilizzazione, quali campagne di promozione e informazione, concorsi ecc. 
• istituzione e rafforzamento di enti europei, in particolare ai fini della diffusione e dello 

scambio di informazioni ed esperienze in merito a iniziative innovative; 
•  sviluppo, pubblicazione e diffusione dei prodotti e dei processi risultanti dalla cooperazio-

ne; 
• insegnamento con materiali inerenti alle tematiche europee; 
• organizzazione di attività di formazione per i responsabili della cooperazione europea nel 

settore dell’istruzione scolastica presso le rispettive istituzioni;  
• pubblicazioni sulla cooperazione europea nel campo dell’istruzione scolastica 
 
 
Beneficiari: istituzioni che operano nel campo dell’educazione degli adulti nel senso più ampio 
del termine.  
 
Contributo: Il contributo comunitario sarà calcolato in funzione dell'entità delle attività program-
mate nell'ambito del progetto e costituirà in ogni caso un "cofinanziamento" dei costi previsti, che 
non può superare il 75% del totale delle spese eleggibili. L'importo medio è di 150.000 euro per un 
anno di attività. 
 
Scadenza: 2 febbraio 2012. 

Misure di accompagnamento 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

SOSTEGNO AD UNA RETE POLITICA EUROPEA 
SULL’EDUCAZIONE DEI BAMBINI E DEI GIOVANI 

PROVENIENTI DA UN CONTESTO MIRATO  
 
Caratteristiche: Si tratta di rafforzare la cooperazione transeuropea tra i decisori ad alto livello, 
il mondo accademico e gli operatori del settore per accrescere i risultati educativi dei bambini e 
dei giovani provenienti da un contesto migratorio 
 
Azioni: la Rete dovrebbe: 
• Individuare buone prassi politiche riguardanti l’educazione dei bambini e dei giovani con 

un background migratorio; 
• Analizzare le principali sfide per l’attuazione ed il coordinamento delle politiche nazionali 

e regionali rivolte al gruppo di target in tutti i Paesi partecipanti alla rete; 
• Fornire un “punto di smistamento” per programmi, iniziative e strategie politiche in questo 

ambito che sia facilmente accessibile ai decisori a livello nazionale e regionale; 
• Stimolare e diffondere politiche innovative e programmi operativi; 
• Fornire idee innovative per la cooperazione transnazionale in questo ambito, anche tra Pae-

si di origine e Paesi ospitanti; 
• Influenzare lo sviluppo della politica nei Paesi partecipanti alla Rete, anche coinvolgendo 

attivamente gli stakeholder nazionali e regionali nelle sue attività 
 
Misure finanziabili: 
• Azioni mirate alla creazione e all’ulteriore sviluppo della Rete; 
• Progetti e misure volte a sviluppare, testare e trasferire politiche e prassi innovative 
• Conferenze, seminari, incontri; 
• Attività di peer leaming e peer review, visite di studio; 
• Attività di sensibilizzazione e diffusione 
• Studi, analisi, redazione di relazioni. 
 
 
Beneficiari: Ministeri dell’istruzione e altri enti pubblici competenti, centri di ricerca e universi-
tà, fondazioni, associazioni. 
 
Contributo: può coprire fino al 75% dei costi totali ammissibili del progetto. 
 
Scadenza: 14 ottobre 2011 
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Caratteristiche: CALYPSO mira ad agevolare gli scambi trans-nazionali nella bassa stagione turisti-
ca per specifici gruppi vulnerabili (anziani, giovani, persone con disabilità, famiglie con basso red-
dito); incoraggia - attraverso funzioni di politica sociale del turismo - quante più persone possibili 
ad andare in vacanza in un paese diverso da quello di residenza/origine, aiutando così la mobilità 
dei cittadini europei. 
 
L’obiettivo generale del presente bando è di sostenere la creazione di una piattaforma web quale 
meccanismo per facilitare il turismo transnazionale in particolare tra i gruppi target di Calypso, 
valorizzare le potenzialità dei soggiorni di bassa stagione e aumentare la competitività delle im-
prese turistiche. 
 
Gli obiettivi specifici perseguiti sono i seguenti: 
• creazione di una piattaforma web per facilitare il turismo sociale transnazionale in Europa, 

in linea con gli obiettivi e i gruppi target di Calypso; 
• proporre un’adeguata dimensione di comunicazione  informatica e tecnologica per la piatta-

forma web; 
• illustrare come la piattaforma calypso possa diventare autosufficiente nel facilitare la prose-

cuzione di progetti co-finanziati da calypso al di là della loro durata; 
• integrare i principi di accessibilità e di sostenibilità all'interno della piattaforma web; 
• presentare un programma dettagliato su come le informazioni riguardanti i modelli di vacan-

ze scolastiche per  ciascun Stato membro possano essere presenti all'interno della piattafor-
ma web calypso; 

 

Beneficiario: i richiedenti devono formare un consorzio di almeno due partner e possono essere: 
• una società di comunicazione specializzata in servizi web, con appropriate competenze nella 

pianificazione strategica e di marketing; 
• operatori del turismo europeo (associazioni di turismo sociale, rappresentanti dell'industria 

del turismo, reti di enti pubblici, associazioni di consumatori) che rappresentano membri e 
soci da almeno 10 paesi europei e coinvolti in attività di carattere transnazionale; 

• un ente pubblico, o una agenzia di consulenza che agisce per suo conto, che rappresenta di-
verse autorità pubbliche di tutta Europa. L'elenco delle autorità disposte ad entrare in 
partnership con l'agenzia di consulenza deve coprire almeno dieci Stati membri. 

 

Contributo: il contributo dell'UE non supera il 75% del totale dei costi ammissibili, per un importo 
massimo per progetto pari a 825.000 euro. 
 

Scadenza:   14 ottobre 2011. 

AZIONE PREPARATORIA CALYPSO 

PROMOZIONE DEL TURISMO SOCIALE ATTRAVERSO 
LO SVILUPPO DI UNA PIATTAFORMA WEB 

DI DOMANDA-OFFERTA 
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Caratteristiche: Obiettivi del presente bando sono le misure e le iniziative legate al sociale, l'adegua-
mento del dialogo in materia di occupazione e di lavoro e le sfide relative, ad esempio inserendo la 
qualità e la modernizzazione nel mercato del lavoro, la flessicurezza, le competenze, la mobilità e la 
migrazione, la gioventù, l'occupazione, i contributi alla strategia della salute e la sicurezza, la conci-
liazione tra lavoro e la vita familiare, la parità di genere, l'azione nel campo della lotta contro la di-
scriminazione, l'invecchiamento, inclusione attiva e lavoro dignitoso. 
Sulla base degli obiettivi sono stati individuati due sottoprogrammi:  
- Sostegno al dialogo sociale europeo 
- Miglioramento della competenza in materia di relazioni industriali 
 
Il primo sottoprogramma è diviso in categorie di intervento: 
- misure volte a preparare il dialogo sociale europeo, come le indagini preparatorie, incontri e confe-
renze; 
- provvedimenti considerati come parte del dialogo sociale, come i negoziati, gli incontri preparatori 
dei negoziati o attività riguardanti l'attuazione di accordi negoziati; 
- misure per attuare programmi di lavoro delle parti sociali europee '(come organizzazione di tavole 
rotonde, scambi di esperienze); 
- misure volte a monitorare e seguire le attività del dialogo sociale europeo ed i risultati, come le con-
ferenze e altre iniziative per diffondere e valutare i risultati del dialogo sociale europeo attraverso 
eventi europei o nazionali, o attraverso studi, 
pubblicazioni cartacee o elettroniche (compresa la traduzione); 
 
Il secondo sottoprogramma intende migliorare la competenza nelle relazioni industriali  per promuo-
vere lo scambio di informazioni ed esperienze tra le parti coinvolte attivamente nelle relazioni indu-
striali (aziende, lavoratori, le autorità pubbliche e centri di ricerca) e promuovere lo sviluppo indu-
striale di relazioni in Europa. 
Possono essere cofinanziate le seguenti azioni: 
- seminari in generale o conferenze sulle relazioni industriali, compresi studi preparatori, 
- l'organizzazione di tavole rotonde, scambi di esperienze e reti di attori chiave e / o esperti; 
- iniziative generali per favorire la raccolta e l'utilizzo delle informazioni sui  
- sistemi di relazioni industriali nazionali e sugli sviluppi a livello europeo; 
- iniziative per promuovere la conoscenza su efficaci pratiche di relazioni industriali, tra cui forme di 
successo di partecipazione dei lavoratori, in particolare per quanto riguarda l'anticipazione, prepara-
zione e la gestione del cambiamento; 
 

Beneficiari: Parti sociali; organizzazioni operanti nel campo delle relazioni industriali; pubbliche am-
ministrazioni ed organizzazioni internazionali (come le agenzie dell'ONU). 
 
Contributo: il contributo UE può coprire fino ad un massimo dell’80% del costo totale ammissibile 
dell’azione. 
 
Scadenza:  
25/03/2011 per attività che iniziano dopo il 25/05/2011 e prima del 22/12/2011  
30/08/2011 per attività che iniziano dopo il 30/10/2011 e prima del 22/12/2011 

RELAZIONI INDUSTRIALI E DIALOGO SOCIALE 
LINEA DI BILANCIO 04.03.03.01 VP/2011/001 
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Descrizione:  
Il Programma 'Europa per i cittadini' 2007-2013 persegue i seguenti obiettivi generali: 

• Promuovere la cittadinanza europea attiva, costruendo un'Europa più vicina ai suoi cittadini; 

• Sviluppare un'identità europea unitaria fondata su comuni esperienze storiche e culturali, a 
partire dalla valorizzazione del pluralismo delle realtà comunitarie; 

• Creare un senso di appartenenza all'Unione Europea; 

• Incoraggiare lo scambio di esperienze fra cittadini di diverse aree geografiche, al fine di con-
tribuire al dialogo interculturale e alla reciproca conoscenza. 

Gli obiettivi specifici del Programma sono: 

• Favorire incontri tra persone provenienti da diverse aree geografiche dell'Unione Europea, fi-
nalizzati al confronto intersoggettivo, allo scambio di idee e di esperienze, alla riflessione sul 
futuro, etc. 

• Promuovere conferenze, dibattiti, pubblicazioni, etc. incentrati su tematiche civili quali la cit-
tadinanza e la democrazia, sui valori condivisi, sulla storia e la cultura comuni. 

• Diffondere tra i cittadini la consapevolezza della loro appartenenza all'Unione Europea, ren-
dendola più prossima e tangibile attraverso la promozione dei valori comunitari e la preserva-
zione della memoria del passato. 

• Contribuire al dialogo interculturale, in particolare mediante l'interazione fra gli Stati membri 
dell'Unione dei 15 e quelli che hanno aderito all'Unione Europea nel 2004 e nel 2007, nonché 
gli altri Stati partecipanti al Programma (attualmente Croazia, Ex Repubblica Iugoslava di Ma-
cedonia, Albania). 

 Le tematiche previste per il 2011 sono: 

• coinvolgere la società civile nel dibattito, nella riflessione e nell'attività dell'Unione Europea, 
favorendo la conoscenza del Trattato di Lisbona e stimolando la consapevolezza dei suoi ef-
fetti sulla vita e sui diritti dei cittadini; la celebrazione del 9 maggio, Festa dell'Europa; 

• dare ai cittadini il potere di esercitare il loro nuovo diritto di Iniziativa, conferendo loro un 
ruolo più importante nella vita democratica dell'Unione Europea; promuovere la partecipazio-
ne attraverso il volontariato, in connessione con il ‘2011: Anno Europeo del Volontariato; ga-
rantire le pari opportunità in politica; 

• mobilizzare gli enti operanti nel campo della cittadinanza attiva nell'abbattimento delle bar-
riere culturali, nella riflessione sulla coesione sociale e sull'innovazione sociale, coinvolgen-
doli nel ‘2011: Anno Europeo del Volontariato; 

 

• analizzare l'impatto e le conseguenze dell'attuale situazione economica; condurre studi, dibat-
titi, riflessioni sugli aspetti economici della strategia EU2020; coinvolgere i cittadini e le orga-
nizzazioni della società civile, inclusi i volontari, nell'elaborazione di soluzioni applicabili a 
livello locale ed europeo, nello scambio di esperienze, nel dialogo con le istituzioni e le auto-
rità circa le implicazioni delle azioni politiche comunitarie sulla vita quotidiana dei cittadini; 
esaminare i cambiamenti climatici, valorizzando l'energia sostenibile, temi messi a fuoco dalla 
conferenza di Copenaghen; potenziare i risultati conseguiti con il ‘2010: Anno Europeo della 
lotta alla povertà e all'esclusione sociale. 

EUROPA PER I CITTADINI 2011 
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Caratteristiche:  
Gioventù in Azione 2007-2013 è un programma della Commissione Europea - Direzione Generale 
Istruzione e Cultura che promuove l'educazione non formale, i progetti europei di mobilità giova-
nile internazionale di gruppo e individuale attraverso gli scambi e le attività di volontariato all'e-
stero, l'apprendimento interculturale e le iniziative dei giovani di età compresa tra i 13 e i 30 anni. 
Per il 2011, le priorità annuali sono le seguenti: 
 
• l'anno europeo del volontariato: questa priorità mira a incoraggiare i progetti che sensi-

bilizzano ai valori e all'importanza del volontariato come forma d'impegno partecipe e 
come strumento che sviluppa o migliora una serie di competenze per lo sviluppo perso-
nale, sociale e professionale, 

 
• disoccupazione giovanile: questa priorità mira a incoraggiare progetti che promuovono l'ac-

cesso dei giovani disoccupati al programma Gioventù in azione. Sarà data precedenza anche 
a progetti che affrontano le questioni della disoccupazione giovanile e/o capaci di stimolare 
la mobilità dei giovani disoccupati e la partecipazione attiva alla società, 

 
• una crescita capace di integrare: questa priorità mira a sostenere progetti che affronta-

no le questioni della povertà e della marginalizzazione e che additano nei giovani la ne-
cessità di impegnarsi per affrontarle per una società capace di integrare. In questo con-
testo, sarà data particolare importanza all'integrazione dei giovani migranti, invalidi ed, 
eventualmente, di etnia rom, 

 
• sfide globali dell'ambiente e mutamenti climatici: questa priorità sostiene progetti miranti a 

sensibilizzare e mobilitare la gioventù sulle sfide globali dell'ambiente e sui mutamenti cli-
matici, con l'obiettivo di incoraggiare lo sviluppo di competenze e di comportamenti «verdi» 
fra giovani e lavoratori (giovani) affinché si impegnino per una crescita più sostenibile, 

 
• creatività e spirito imprenditoriale: questa priorità sostiene progetti - soprattutto iniziative 

giovanili - volte a stimolare lo spirito d'iniziativa dei giovani, la loro capacità di pensiero im-
maginifico e originale, la loro disponibilità ad assumersi responsabilità e la loro ingegnosità 
nel raggiungere obiettivi economici, politici, sociali o ambientali, 

 
• l'anno della gioventù EU-Cina (solo per l'azione 2 e per la sotto-azione 3.2): Inoltre, nel-

l'ambito delle azioni aperte alla cooperazione con altri paesi partner del mondo, sarà de-
dicata particolare attenzione a progetti che promuovano il dialogo, la cooperazione e gli 
scambi giovanili tra Unione europea e Cina, come mezzo per contribuire all'Anno della 
gioventù UE - Cina per il 2011. 

 
 
Il presente invito a formulare proposte riguarda il sostegno alle azioni e alle sottoazioni sotto e-
lencate: 

GIOVENTU’ IN AZIONE 2011 
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Azione 1 - Gioventù per l'Europa 
 
• Sottoazione 1.1 - Scambi di giovani; 
 
Caratteristiche: Gli scambi giovani permettono ad uno o più gruppi di giovani di essere ospitati 
da gruppi di altri paesi per partecipare assieme ad attività comuni. 
I partecipanti devono avere tra i 13 e i 30 anni (solo un 20% tra i 25 ei 30 anni). Lo scambio deve 
coinvolgere dai 16 ai 60 partecipanti e deve durare dai 6 ai 21 giorni. La durata totale del progetto 
è di massimo 15 mesi. 
 
Beneficiari: Possono presentare una domanda:organizzazioni senza scopo di lucro o non governa-
tive, organismi pubblici locali e/o regionali, gruppi giovanili informali, enti attivi a livello europeo 
nel campo della gioventù. 
 
Contributo:   si tratta di una quota forfettaria che viene calcolata in base al numero di partecipan-
ti e alla durata dello scambio. 
 
 
• Sottoazione 1.2 - Iniziative per la gioventù. 
 
Caratteristiche: la sub-azione supporta progetti dove i giovani partecipano attivamente ad attività 
in cui esercitino un ruolo chiave sia nella pianificazione che realizzazione del progetto. La durata 
del progetto da 3 a 18 mesi; 
 
Beneficiari: Possono presentare una domanda:organizzazioni senza scopo di lucro o non governa-
tive, gruppi giovanili informali. 
 
Contributo:   si tratta di una quota forfettaria che viene calcolata in base al numero di partecipan-
ti e alla durata dello scambio. 
 
 
• Sottoazione 1.3 - Progetti gioventù e democrazia (durata da 3 a 18 mesi) 
 
Caratteristiche: La sub-azione permette ai giovani di apprendere attraverso una partecipazione 
attiva ai processi democratici e di divenire cittadini della propria comunità locale o a livello euro-
peo. 
 
Beneficiari: Possono presentare una domanda:organizzazioni senza scopo di lucro o non governa-
tive, organismi pubblici locali e/o regionali, gruppi giovanili informali, enti attivi a livello europeo 
nel campo della gioventù. 
 
Contributo:   il contributo UE coprirà fino al 75% dei costi eleggibili fino ad un importo massimo 
di 50.000. 
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Azione 2 - Servizio europeo per il volontariato 

 

L'azione sostiene la partecipazione dei giovani a varie forme di attività di volontariato, sia all'in-
terno che all'esterno dell'Unione europea. Nell'ambito di questa azione, i giovani partecipano, indi-
vidualmente o in gruppi, ad attività di volontariato non retribuite, all'estero. Il progetto può avere 
una durata fino a 24 mesi. 
 
Beneficiari: Possono presentare una domanda:organizzazioni senza scopo di lucro o non governa-
tive, organismi pubblici locali e/o regionali, enti attivi a livello europeo nel campo della gioventù, 
un’organizzazione internazionale governativa o un’organizzazione a scopo di lucro solo nel caso 
in cui sia organizzatrice di un evento in ambito sportivo, giovanile o culturale. 
 
Contributo:   si tratta di una quota forfettaria che viene calcolata in base al numero di partecipan-
ti e alla durata dello scambio. 
 

 

 

Azione 3 - Gioventù nel mondo 
 

Sottoazione 3.1 - Cooperazione con i paesi limitrofi dell'Unione europea (durata fino a 15 mesi): 
questa azione sostiene progetti con paesi partner limitrofi, in particolare progetti per lo scambio 
di giovani (per 6-21gg), di formazione e di interconnessione  e  creazioni di rete nel campo della 
gioventù. 
 

Beneficiari: Possono presentare una domanda:organizzazioni senza scopo di lucro o non governa-
tive, organismi pubblici locali e/o regionali, enti attivi a livello europeo nel campo della gioventù, 
gruppi informali. 
 
Contributo:   si tratta di una quota forfettaria che viene calcolata in base al numero di partecipan-
ti e alla durata dello scambio. 

 
 
 

Azione 4 - Strutture di sostegno per la gioventù 

 

Sottoazione 4.1 - : Formazione e collegamenti tra coloro che operano nel campo dell'animazione e 
delle organizzazioni giovanili (durata da 3 a 18 mesi): questa azione sostiene in particolare scambi 
di esperienze, di competenze e di pratiche esemplari nonché di attività che possano portare a pro-
getti di lunga durata, cooperazioni e attività in rete. 
 

Beneficiari: Possono presentare una domanda:organizzazioni senza scopo di lucro o non governa-
tive, organismi pubblici locali e/o regionali, enti attivi a livello europeo nel campo della gioventù, 
un’organizzazione internazionale governativa o un’organizzazione a scopo di lucro solo nel caso 
in cui sia organizzatrice di un evento in ambito sportivo, giovanile o culturale. 
 
Contributo:   si tratta di una quota forfettaria che viene calcolata in base al numero di partecipan-
ti e alla durata dello scambio. 
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Sottoazione 4.3 - : Progetti Multi-misura : questa sub- azione permette di combinare diverse azio-
ni del programma in un periodo di 18 mesi con unica proposta. 
 

Beneficiari: Occorre verificare i beneficiari delle azioni scelte. 
 
Contributo:   occorre verificare le condizioni di contributo di ciascuna azione inclusa nella propo-
sta. 

Caratteristiche: Sostenere la mobilità e gli scambi tra gli operatori giovanili al fine di promuovere l'ac-
quisizione di nuove capacità e competenze in modo da arricchire il loro profilo professionale, incorag-
giare lo sviluppo di approcci o metodi innovativi con i quali gli operatori giovanili possono sostenere i 
giovani disoccupati nell'acquisire conoscenze e competenze per entrare nel mercato del lavoro. In parti-
colare, il bando si propone di: 
• offrire agli operatori giovanili l'opportunità di sperimentare una diversa realtà lavorativa in un al-

tro Paese; 
• acquisire una migliore comprensione della dimensione europea del lavoro nel settore giovanile; 
• migliorare le competenze professionali, interculturali e linguistiche degli operatori giovanili; 
• promuovere lo scambio di esperienze e metodi in merito al lavoro nel settore giovanile e all'istru-

zione non formale in Europa; 
• favorire la creazione di partenariati più solidi e di migliore qualità tra le organizzazioni giovanili 

in Europa; 
• rafforzare la qualità e il ruolo del lavoro nel settore giovanile in Europa. 
I progetti devono prevedere attività non lucrative inerenti il settore della gioventù e dell’istruzione non 
formale. 
Beneficiari: Organizzazioni senza scopo di lucro quali: ONG, enti pubblici locali o regionali, organismi 
attivi a livello europeo (ENGO) nel settore della gioventù aventi organizzazioni affiliate in almeno otto 
Paesi partecipanti al programma. 
Contributo: Il contributo comunitario copre interamente o in parte i costi della mobilità e della realiz-
zazione delle attività (si veda il documento “Specific funding rules” allegato a questa scheda). La sov-
venzione massima erogabile potrà ammontare a Q 25.000 per progetto. 
 

Scadenza: 01 settembre 2011 

Azione 4.3— Migliorare la mobilità per la formazione 
degli operatori giovanili e il sostegno al lavoro nel settore 

giovanile per i giovani disoccupati 
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Azione 5 - Sostegno alla cooperazione europea nel settore 

della gioventù 

 

 Sottoazione 5.1 - Incontri fra giovani e responsabili delle politiche giovanili (durata da 3 a 9 me-
si): essi mirano a sostenere la cooperazione, i seminari e il dialogo strutturato tra i giovani, gli ani-
matori giovanili e i responsabili della politica per la gioventù. Le attività che possono essere im-
plementate sono: meeting nazionali di giovani o seminari trasnazionali per giovani. 
 

Beneficiari: Possono presentare una domanda:organizzazioni senza scopo di lucro o non governa-
tive, organismi pubblici locali e/o regionali, enti attivi a livello europeo nel campo della gioventù. 
 
Contributo:   :   il contributo UE coprirà fino al 75% dei costi eleggibili fino ad un importo massi-
mo di 50.000. 
 

_________________________________________________ 

Scadenze:  

Le domande devono pervenire entro il termine che corrisponde alla data di inizio del progetto. Per 
i progetti sottoposti a un'agenzia nazionale, esistono 5 termini all'anno per la presentazione delle 
domande. 
 
 Periodi entro i quali inizieranno i progetti             Termine di presentazione delle domande   
 1° maggio e 30 settembre                                        1° febbraio 
 1° luglio e 30 novembre                                          1° aprile 
 1° settembre e 31 gennaio                                       1° giugno 
 1° dicembre e 30 aprile                                           1° settembre 
 1° febbraio e 31 luglio                                             1° novembre 
 
Per progetti inviati all'agenzie esecutiva esistono 3 termini di presentazione delle domande al-
l'anno: 
 
Periodi entro i quali inizieranno i progetti              Termine di presentazione delle domande 
 1° agosto e 31 dicembre                                         1° febbraio 
 1° dicembre e 30 aprile                                          1° giugno 
 1° marzo e 31 luglio                                               1° settembre 

 
Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 
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FINANZIAMENTI NAZIONALI 

 
Caratteristiche:   
 
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 14/09/2010 n. 177: 
Il Decreto regolamenta i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione dei contributi mini-
steriali per l’acquisto di beni in materia di utilità sociale, ambulanze, beni strumentali e beni da 
donare a strutture sanitarie pubbliche, in favore delle associazioni di volontariato e onlus.ù 
 
 
Beneficiari:   

• associazioni di volontariato, costitutite in forma di associazione o nelle forme previste 
dall’art. 3 della legge 11/08/1991, e iscritte nei registri di cui all’art. 6 della medesima legge; 

• Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 10 del d.lgs. 460/1997. 

 

Contributo:  il contributo costituirà una percentuale del prezzo di acquisto del bene, determinata 
sulla base delle domande pervenute e ritenute ammissibili. 

 

Scadenza:  le domande devono pervenire entro il 31/12 di ogni anno  e devono riguardare acquisti 
effettuati dal 01/01 al 31/12 dell’anno di riferimento. 

CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO DI  BENI IN MATERIA  
DI UTILITA’ SOCIALE 
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FINANZIAMENTI REGIONALI 

Caratteristiche: Le Pubbliche Amministrazioni, gli enti locali, le ULSS del Veneto e gli istituti scolasti-
ci,anche in forma associata; le cooperative socio-assistenziali di tipo A, limitatamente ai lavori di a-
deguamento delle strutture a norma della L.R. n. 22 del 16 agosto 2002, possono presentare dei pro-
getti di attività di pubblica utilità e/o utilità sociale aventi un carattere straordinario e temporaneo 
(deliberazione Giunta Regionale n. 430 del 12 aprile 2011 e direttiva allegata), essere immediatamen-
te cantierabili ed avere una durata non superiore a 6 mesi. 
Per realizzare dette attività le Pubbliche Amministrazioni devono utilizzare lavoratori di età superio-
re ai 30 anni, disoccupati, sprovvisti dei requisiti per godere di ammortizzatori sociali ordinari o in 
deroga e senza aver maturato alcun diritto pensionistico. 
Il contributo regionale è del 50 % del costo del lavoro sostenuto dal soggetto privato incaricato dalla 
Pubblica Amministrazione a realizzare il progetto. 
Le domande compilate secondo l’apposita modulistica disponibile sul sito della Regione Veneto. 
 
 

Scadenza: fino ad esaurimento del Fondo messo a disposizione e come tempistica indicativamente il 
31/12/2011  

PROGETTI DI PUBBLICA UTILITA’  PER L’UTILIZZO 
DI LAVORATORI PRIVI DI REDDITO — 2011 
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FINANZIAMENTI LOCALI 

 
Caratteristiche: La Provincia di Rovigo concede sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e 
vantaggi economici di qualunque genere a soggetti pubblici e privati al fine di incentivare lo svolgi-
mento di attività e la realizzazione di iniziative volte allo sviluppo economico, sociale e culturale 
delle Comunità locali, nonché alla tutela ed alla valorizzazione delle risorse ambientali e territoriali 
della Provincia. 
 

Beneficiario: 
• Enti pubblici per attività ed iniziative che abbiano, di norma, interesse rilevante per la comu-

nità provinciale; 
• Enti, associazioni, fondazioni ed altre istituzioni di carattere provato, dotati di personalità 

giuridica, che svolgono attività ed iniziative di specifico e particolare interesse a beneficio 
della comunità provinciale; 

• Associazioni, enti e comitati che si caratterizzano per l’impegno sociale ed umanitario profu-
so a vantaggio della comunità provinciale in materia di cultura, ambiente, sport, volontariato, 
cooperazione sociale. La costituzione dell’associazione deve risultare da un atto approvato in 
data recente, di almeno sei mesi, la richiesta dell’intervento. 

 

Contributo: i contributi sono concessi nella misura massima del 70% della spesa totale preventivata 
per l’attività o l’iniziativa. 
 

Scadenza: 30 aprile di ogni anno per le iniziative da svolgersi nel 2° semestre dell’anno in corso, 30 
ottobre per le iniziative da svolgersi nel 1° semestre. 

PROVINCIA DI ROVIGO 
 

CONCESSIONE DI SOVVENZIONE, 
CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI 

E VANTAGGI ECONOMICI A FAVORE 
DI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI 
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ALTRE OPPORTUNITA’ 

Caratteristiche: In occasione della giornata mondiale della libertà di stampa, la Commissione euro-
pea ha lanciato l’edizione 2011 del premio giornalistico Lorenzo Natali, che ricompensa i migliori la-
vori giornalistici di tutto il mondo e di tutti i settori del giornalismo (stampa, radio e televisione) sui 
temi dello sviluppo, della democrazia e dei diritti umani. Il premio costituisce un riconoscimento per 
i giornalisti eminenti, alcuni dei quali corrono grandi rischi per denunciare ingiustizie e sofferenze. 
Istituito nel 1992 dalla Commissione europea, il premio è assegnato in memoria di Lorenzo Natali, ex 
commissario europeo, che si adoperò per promuovere i programmi di aiuto e sviluppo dell’Unione 
europea. Il premio è organizzato in partenariato con Reporter senza frontiere.  Per poter presentare 
la propria candidatura occorre che i lavori giornalistici siano stati pubblicati o trasmessi nel periodo 
compreso tra il 1° luglio 2010 e il 31 agosto 2011.  
 

Beneficiario: tutti i giornalisti delle testate radiotelevisive, della carta stampata e delle testate on li-
ne con sede in Europa, Africa, Medio Oriente e mondo arabo, America Latina e Caraibi, nonché Asia e 
Pacifico. 

Premio: Per i giornalisti della carta stampata e delle testate online sono in palio 5 000 euro (primo 
premio), 2 500 euro (secondo premio) e 1 500 euro (terzo premio). I vincitori fra i giornalisti televisi-
vi e radiofonici riceveranno 5 000 euro ciascuno. Al vincitore del Gran premio sarà assegnato un pre-
mio aggiuntivo di 5 000 euro. I vincitori saranno annunciati in occasione di una cerimonia di premia-
zione che si terrà nel dicembre 2011.  
  
Scadenza: Le candidature devono essere presentate entro il 31 agosto 2011 per via elettronica sul si-
to Internet www.lorenzonataliprize.eu. 

Premio giornalistico Lorenzo Natali—Edizione 2011 
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Caratteristiche:  La Fondazione Banca Nazionale delle Comunicazioni eroga contributi a fondo per-
duto per la realizzazione di attività nell'ambito dei seguenti settori di intervento: volontariato, fi-
lantropia e beneficienza; protezione e qualità ambientale; arte, conservazione e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali; salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; educazione, istru-
zione e formazione; mezzogiorno e cultura della legalità: prevenzione, criminalità e sicurezza pub-
blica. 
 
Beneficiario: possono presentare domanda i: 
• soggetti che perseguono scopi di utilità sociale o promozione dello sviluppo economico; 
• soggetti che hanno un indiscusso valore sociale e svolgono la propria opera stabilmente nei 

settori di intervento della Fondazione ed in particolare in quelli ai quali è rivolta l'erogazione; 
• soggetti che non hanno finalità di lucro, con eccezione delle imprese strumentali e delle coo-

perative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 e successive modificazioni 
 
Contributo:  il contributo non è precisato ed è a fondo perduto  

Scadenza:  Non è stabilita alcuna scadenza per la presentazione delle richieste. 

CONTRIBUTO FONDAZIONE  
BANCA NAZIONALE DELLE COMUNICAZIONI 

 
Caratteristiche: l’Inpdap in collaborazione con l’Agenzia Nazionale per i Giovani (Ang) del Ministe-
ro della Gioventù promuovono l’iniziativa “Safari Job”. L’Istituto nazionale di previdenza per i di-
pendenti dell’amministrazione pubblica mette a disposizione circa 3,5 milioni di euro in due anni, 
per realizzare tirocini formativi della durata variabile da 16 a 24 settimane. Il soggiorno in un paese 
europeo di lingua francese, inglese, portoghese, spagnola o tedesca consentirà di associare 
all’apprendimento della lingua anche una esperienza lavorativa di almeno 25 ore settimanali, pres-
so enti pubblici, amministrazioni o aziende private individuate dall’Ang. . Saranno realizzati circa 
400 tirocini formativi. 
 
Beneficiario: L’opportunità è destinata ai figli e orfani di dipendenti della pubblica amministrazio-
ne, iscritti all’Inpdap, che siano diplomati, studenti universitari o laureati, di età inferiore a 31 anni 

Safari Job — tirocini formativi in Europa 
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Caratteristiche: la Povertà energetica può essere comunemente definita come la difficoltà  di paga-
re la bolletta energetica per uso domestico, e quindi soddisfare uno dei bisogni fondamentali. L'ac-
cesso all'energia può essere considerato un diritto. La Povertà energetica porta a vulnerabilità della 
persona o della famiglia che soffre di questa situazione. E la stessa situazione potrebbe deteriorarsi 
e portare ad altre difficoltà: sociali, fisiche, psicologiche, e così via. Il "Corporate Foundation GDF 
SUEZ" e la rete d’azione sociale e inclusione locale europea ELISAN hanno deciso diventare partner 
su questa specifica questione e relative sfide e promuovere le buone pratiche attuate da autorità lo-
cali europee ed i loro partner pubblici/privati. Saranno premiate le pratiche più efficaci e innovati-
ve . Il premio assegnato ai progetti selezionati sarà una "spinta" per andare oltre, per rendere l'azio-
ne sostenibile. Sono ammissibili attività di sensibilizzazione e animazione per la lotta contro la po-
vertà energetica e per aiutare le persone vulnerabili a consumare meno energia su base giornaliera: 
attività di prevenzione, creazione di strumenti specifici, formazione ... 
 

Beneficiario: enti territoriali e loro istituzioni pubbliche appartenenti dei 27 Paesi Membri UE. 
 

Premio: 

1 ° premio 3 000 euro 
2 ° premio 2 500 euro 
3 ° premio 2 500 euro 
4 ° premio 2 500 euro 
Premio «preferiti» 2 500 euro 
 

Scadenza:  prorogata al 15 novembre 2011 

PREMIO EUROPEO  
“ENERGY POVERTY in Europe: 

how to get out?” 

FONDAZIONE TENDER TO NAVE ITALIA ONLUS 

Caratteristiche: la Fondazione Tender to Nave Italia Onlus finanzia percorsi didattici, pedagogici, 
terapeutici o riabilitativi che promuovano il mare e la navigazione per l'educazione, riabilitazione 
e inclusione sociale di persone svantaggiate. 
 
Scadenza: 30 novembre 2011. 
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Caratteristiche: La finalità di tutti i progetti deve essere “approntare strumenti ed iniziative per la 
crescita della cultura della solidarietà, la promozione di nuove iniziative di volontariato ed il 
rafforzamento di quelle esistenti” ai sensi del D.M. 8/10/97. Queste le diverse tipologie: 

  
A) Solidarietà e innovazione sociale: il bando privilegia attività innovative e di sperimentazione nel 
territorio. Si propone di rispondere ai bisogni sociali emergenti e di favorire il coordinamento fra le 
Associazioni e con la pubblica amministrazione. La finalità dei progetti deve essere esclusivamente 
la solidarietà, la promozione e la diffusione della cultura del volontariato, il benessere e la 
prevenzione, nonché il contrasto di situazioni di disagio e di emarginazione. 
 
B) Sostegno attività e servizi: questo bando sostiene i progetti finalizzati a rafforzare e consolidare 
le attività di solidarietà ed i servizi delle Associazioni. In questo specifico bando saranno finanziate 
anche azioni già in essere, purché orientate al potenziamento delle attività, adeguatamente 
motivate e documentate nelle richieste. 
  
C) Formazione dei volontari: le Associazioni sono invitate a presentare progetti di formazione su 
temi specifici suffragati dai bisogni formativi dei propri volontari. L’attività dovrà essere rivolta 
esclusivamente agli aderenti, ai volontari o aspiranti tali. 
I corsi non possono essere riservati ai soli soci delle Associazioni promotrici ma essere aperti ai 
singoli volontari ed ai diversi gruppi interessati. 
 

Beneficiario: associazioni con sede nella provincia di Rovigo iscritte al registro regionale veneto 
delle Organizzazioni di volontariato alla data di scadenza del bando 
 

Premio: il finanziamento del CSV non potrà superare l’80% del costo del progetto e sarà calcolato 
sulla base del numero dei progetti ritenuti ammissibili e della graduatoria fina al tetto massimo così 
stabilito: 16.000,00 euro per i progetti di innovazione sociale; 15.000,00 euro per i progetti a 
sostegno di attività e servizi e 5.000,00 euro per i progetti di formazione. 
 
Scadenza: entro il 31 ottobre 2011. 

Caratteristiche: La Fondazione Umana Mente del gruppo Allianz finanzia progetti 
contro il disagio minorile e la disabilità congenita intellettiva. 
Le richieste di finanziamento possono essere presentate in ogni momento tramite 
un primo contatto telefonico. I progetti, prima di essere presentati al Consiglio di 
Gestione di Umana Mente, sono sottoposti ad un intenso iter valutativo, svolto in 
collaborazione tra la Fondazione e l’ente richiedente. 
Sul sito www.umana-mente.it sono consultabili le linee operative 2011. 
 
Scadenza: aperta. 

BANDI FONDAZIONE UMANA MENTE 

BANDI PROGETTAZIONE SOCIALE 2011 
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RICERCHE PARTNER 

Titolo: “Ageing well in rural areas" 
 
Proponente: Welsh Local Government Association (WLGA), Regno Unito 
 
Obiettivi principali del progetto: La ricerca partner mira a stabilire dei contatti e a dare vita a fu-
ture partnership in occasione dell’Anno Europeo dell’invecchiamento attivo e della solidarietà in-
tergenerazionale (2012), che vedrà probabilmente la creazione di linee di finanziamento ad hoc 
anche su questo tema. L’obiettivo è di assicurare un ruolo attivo delle persone anziane nella socie-
tà delle aree rurali, attraverso iniziative riguardanti assistenza sociale e medica, accesso agli allog-
gi, ecc. 

Tema: Digital learning; lotta all’abbandono scolastico 
 
Proponente: Committee of Education and Culture - Municipalità di Bengtsfors Svezia 
 

Obiettivi principali del progetto: L'obiettivo generale è quello di migliorare i risultati dello studio 
e aumentare il numero degli alunni che frequentano gli studi superiori. Altro obiettivo è quello di 
sviluppare un metodo di apprendimento digitale flessibile e su base individuale, in grado di mi-
gliorare le abilità dell'insegnante e che incoraggi un apprendimento intersettoriale tra i diversi li-
velli di istruzione. I metodi di apprendimento digitale includono una comune piattaforma digitale 
per gli insegnanti e gli alunni, programmi di apprendimento digitale per alunni con difficoltà di 
apprendimento e un aumento generale nella preparazione degli insegnanti a metodi di apprendi-
mento di funzionamento digitale. Due gruppi target importanti sono gli alunni provenienti da fa-
miglie senza tradizioni di studio e di alunni con bisogni speciali legati a difficoltà di apprendi-
mento. 

Tema: Job shadowing,  cura/assistenza sanitaria anziani, nuovi metodi di lavoro per affrontare le 
sfide future 

 
Proponente: Municipalità di Bengtsfors Svezia 
 

Obiettivi principali del progetto: Bengtsfors intende analizzare come l'unità di assistenza agli an-
ziani del dipartimento dei servizi sociali può diventare un datore di lavoro più attraente  studian-
do in che modo altre città europee si occupano di questo problema attraverso un progetto di Mobi-
lità nel quadro del programma Leonardo da Vinci. Bengtsfors è alla ricerca di aziende disposte ad 
essere organizzazione di accoglienza per un progetto di mobilità, che ricevano personale dal di-
partimento Servizi Sociali (unità per l'assistenza agli anziani), per un periodo di 2-4 settimane. Il 
team comprende diversi profili professionali, come manager, infermieri, fisioterapisti, terapisti 
occupazionali ed infermieri assistenti. Gli scambi internazionali consentiranno al personale coin-
volto per sviluppare modi più oggettivi e innovativi di pensare e lavorare, diversi dalla propria 
routine  radicata.  
Il progetto prevede scambi di esperienze e buone prassi tra il personale che lavora in Bengtsfors e 
in altri comuni in Europa. L'obiettivo principale è quello di sviluppare esperienze e competenze 
nel settore dell'assistenza agli anziani, e per trovare nuovi metodi di lavoro per affrontare le sfide 
future, così come guardare in che modo le tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
possono essere utilizzate nell'ambito dell'assistenza agli anziani.  
Le attività includeranno lavoro shadowing nei luoghi di lavoro in diversi paesi in Europa, con lo 
scopo di saperne di più sulle misure per migliorare la sicurezza dei pazienti, migliorare la qualità 
dei servizi, nuove tecnologie, promuovere i diritti / influenza dei pazienti, fornire modelli diversi 
per la cura e il trattamento delle persone anziane, ecc 
 
Scadenza:  febbraio 2012. 
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Titolo: Nuove modalità di qualificazione e inserimento lavorativo nel campo dell’assistenza agli 
anziani 
 
Proponente: Jobcenter Stadt Wuerzburg, Germania 
 

Obiettivi principali del progetto: Il nostro primo obiettivo è quello di sviluppare un nuovo pro-
gramma, prevedendo il conseguimento minimo del diploma scolastico e la certificazione qualifica-
ta nel campo dell'assistenza infermieristica degli anziani in un unico programma. Il secondo obiet-
tivo è quello di trovare nuovi modi per modificare i requisiti di profili professionali vacanti con un 
focus particolare sulla de-flessibilizzazione del lavoro-ore. Ci proponiamo di creare nuove solu-
zioni, cooperando con i più grossi datori di lavoro in questo campo al fine di fornire loro persona-
le qualificato e motivato e aprire la possibilità per le persone diversamente disoccupate di provve-
dere per sé. L'obiettivo superiore è ridurre la disoccupazione e incontrare le necessità della popo-
lazione anziana. 

 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

Tema: Migrazione diversità 
 
 

Obiettivi principali del progetto:  Il progetto si concentrerà soprattutto nei quartieri periferici, 
delle città medie e grandi, dove si possono osservare le tensioni tra cittadini comunitari allo 
stesso tempo, spesso a basso reddito con problemi sociali e difficoltà a trovare lavoro, e cittadini 
di paesi terzi. Questo tipo di cittadini comunitari sono quelli che percepiscono maggiormente l'im-
patto dell'immigrazione da paesi terzi; vivono nello stesso quartiere, spesso si trovano in concor-
renza ruguardo al lavoro, condividono le risorse, di solito scarse, che le istituzioni locali mettono 
a disposizione per le politiche sociali. Queste sono persone che hanno sentito il peggiore effetto 
della globalizzazione, di cui l'immigrazione è un effetto associato, come le fabbriche delocalizzate 
in cui lavorano e in realtà sono disoccupati, o perché la crisi del welfare ha ridotto le tutele sociali. 
Il progetto si svilupperà in tre _grandi attività, ciascuna divisa in pacchetti di lavoro. Le attività 
sono le seguenti: 

1.   Istruzione / formazione o partecipazione dei cittadini 
2.   Incontri partecipativi 
3.   Confronto tra pari sulle esperienze di governance condivise. Tutte le attività saranno 

sviluppate contemporaneamente in ogni paese. 
 

Scadenza:  11 ottobre 2011. 

Titolo: Supporting victims of abuse and violence 

Proponente:  Università di Wolverhampton—GB 

Obiettivi principali della proposta progettuale:  la proposta prevede la realizzazione di una 
ricerca per investigare e scambiare buone pratiche adottate dalle agenzie pubbliche a soste-
gno dell’infanzia, dei giovani e delle donne vittime di abuso e violenza.  Lo studio si avvarrà 
dell'esperienza di vittime stesse. 
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Tema: Prevenzione della violenza domestica sugli adolescenti dai 12 ai 18 anni. 

Proponente:  Università di Brighton, southern England 

Obiettivi principali della proposta progettuale: la proposta intende trovare risposte alle seguenti 
domande da approfondire: 

1. Quali sono i limiti d'età, qual è l’età dei potenziali pedofili all'interno della definizione? 

2. L’abuso del genitore si trasforma nel tempo in abuso sull’anziano? Qual è il rapporto con il ge-
nere? 

3. La violenza è prevalentemente maschile o femminile? 

4. Esiste un legame tra l’abuso da parte della madre e le donne migranti di prima generazione? 

5. È trasversalmente alle classi sociali? 

6. Qual è la natura del comportamento nell’abuso da parte dei genitori? 

7. Dove dovrebbe essere tracciata la linea tra i livelli normali di comportamento adolescenziale e a 
che punto questo diventa abusivo? 

 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

Titolo:  non precisato 
 
Proponente: Federazione Valenciana dei Comuni e delle Province 
 
Obiettivi Principali del Progetto:  Nel quadro del Programma INTERREG IVC, questa proposta pro-
gettuale riguarda la  promozione dell'uso delle TIC nei servizi pubblici locali, e-government per le 
persone anziane mediante l'attuazione di buone pratiche per soddisfare i requisiti ed i servizi di 
maggiore necessità e capacità degli anziani. Le persone anziane non sentono che questi servizi on 
line siano utili per loro, infatti quando tentano di utilizzarli la mancanza di accessibilità e di uti-
lizzo rendono molto difficile il raggiungimento dei loro scopi, tralasciando di utilizzare questo si-
stema. Questo problema non riguarda soltanto l'e-government, ma anche in altri settori chiave co-
me le operazioni bancarie o di gestione fatture, ma negli enti pubblici i servizi on line sono una 
priorità per la loro natura ed importanza. 
Attualmente, ci sono diverse iniziative volte a rendere più facile l'uso del prodotto e l'accesso ai 
servizi per gli anziani (ad esempio SIMPLIT, un certificato che garantisce che i prodotti sono di fa-
cile impiego) a causa dell'incremento esponenziale della popolazione anziana (che raggiungerà il 
22% nel 2030) e la loro capacità economica: 25% delle vendite di beni di consumo si concentrano 
prevalentemente sulle persone anziane. 
Questo approccio fornirà i seguenti benefici: 
benefici tangibili per le famiglie ei cittadini dell'Unione europea, soprattutto per gli anziani ma an-
che per altri gruppi sensibili della popolazione (ad esempio le persone con disabilità). 
Riduzione della burocrazia per snellire l'ambiente operativo del governo locale. 
Migliorare la soddisfazione dei cittadini con le amministrazioni locali attraverso  l'accessibilità dei 
procedimenti, informazioni on-line dei loro moduli. 
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Titolo:  Trainee Football Coaching Scheme 
 
Proponente: Youth Sports Development Team (Kensington & Chelsea Council) 
 
Obiettivi Principali del Progetto:  Formazione per futuri operatori del campo dello sport e/o sup-
porto dei giovani tramite attività sportive. 
La proposta prevede un programma di formazione ad hoc per allenatori e per i giovani (età 16-26) 
in Kensington & Chelsea, Londra. Il programma di 4 mesi (compreso tra agosto-dicembre) consen-
tirà ai giovani selezionati di sviluppare e acquisire una preziosa esperienza pratica come allenato-
re al lavoro con bambini e giovani sia in ambiente scolastico che di comunità. 
Il programma si svolgerà in una sede sportiva centrale, e la formazione sarà rivolta a 6 giovani se-
lezionati, e si concentrerà sullo sviluppo degli attributi chiave/competenze necessarie per essere 
un allenatore giovane di buona qualità. Il regime di tirocinio - che dovrà essere guidato da un tutor 
di progetto - impartisce preziose conoscenze, competenze ed esperienze ai giovani in un contesto-
di 'vita reale' - al tempo stesso un ambiente positivo per i giovani allenatori che imparano a svilup-
pare modelli di ruolo positivi nella loro comunità locale. 
 
Scadenza per la manifestazione d’interesse: settembre 2011. 

 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 
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Via L. Ricchieri detto Celio n. 10 
45100 Rovigo (RO) 

Tel.: +39 0425 386 171/141 
Fax: +39 0425 386 170/140 
E-mail: politiche.comunitarie@provincia.rovigo.it 

S IAMO  SU  INTERNET !  
Www.provincia.rovigo.it 

 

L’Ufficio Politiche Comunitarie è uno dei princi-

pali strumenti attivati dalla Provincia di Rovigo 

sia per far fronte al processo di cambiamento i-

stituzionale degli ultimi anni sia per la gestione 

delle politiche comunitarie. 

L’Ufficio riveste una  funzione di coordinamento/

assistenza nonché di raccordo fra progettazione 

e programmazione degli interventi a finanzia-

mento comunitario e collabora in modo trasver-

sale all’interno dell’Ente, affiancando gli uffici 

dal momento della creazione del progetto fino 

alla presentazione e garantisce sostegno durante 

la fase di implementazione e rendicontazione del 

progetto. 
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